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Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 39 del 06/03/2026 
 
Oggetto: Approvazione della procedura gestionale finalizzata all’applicazione degli artt. 18) 

“Modello di crescita professionale” e 49) “Procedura di conciliazione” del CCNL 
Federgasacqua - Accordo di rinnovo 2025-2027-. 

 
Il Servizio AFGE, di concerto con il dirigente AGSO, con riferimento a quanto in oggetto 
precisato propongono all’Amministratore Unico di approvare la proposta di deliberazione, 
trasmessa con comunicazione interna n. 1123 del 06.03.2026, condivisa nei contenuti e nella 
forma, di seguito riportata: 
 
L’AMAP S.p.A. è interamente partecipata da Enti pubblici ed opera in regime in house 
providing, quale soggetto gestore unico affidatario del Servizio Idrico Integrato nell’ATO 
Palermo e, per quanto qui di interesse, è tenuta al rispetto del comma 1) dell’art.19 del T.U. 
in materia di società a partecipazione pubblica (D.lgs. n.175/2016) il quale stabilisce che: “…ai 
rapporti di lavoro dei dipendenti delle società a controllo pubblico si applicano le disposizioni 
del capo I, titolo II, del libro V del Codice civile, dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell'impresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori sociali, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente, e dai contratti collettivi”. 
In ambito societario trova poi applicazione nella materia di che trattasi, il vigente regolamento 
societario: “Per la definizione ed individuazione della struttura organizzativa societaria, sul 
sistema di valutazione delle prestazioni individuali ai fini della retribuzione accessoria o degli 
avanzamenti di carriera” approvato con deliberazione del 29 marzo 2010 ed i cui contenuti 
sono in perfetta linea con i principi affermati dall’intervenuto successivo richiamato assetto 
normativo. 
Sotto altro profilo, tra gli impegni previsti dalla Convenzione di Gestione del SII con l’ATO del 
22 dicembre 2021 ed in particolare all’ART. 9 della medesima, è previsto per la nostra società 
l’obbligo di valorizzare il personale dipendente ed il suo patrimonio di esperienza così 
garantendo allo stesso tempo la continuità delle prestazioni del servizio pubblico e la stessa 
continuità dei crescenti impegni gestionali in attuazione della pianificazione d’Ambito. 
 
Va evidenziato che il tema della gestione delle risorse umane, da incardinare secondo precisi 
modelli di crescita professionale e puntuali procedure conciliative, si pone in ambito societario 
anche come opportuna misura da strutturare in un’ottica deflattiva del contezioso 
giuslavoristico, problematica questa sulla quale sono state evidenziate esigenze di una precisa 
regolamentazione sia dal Collegio Sindacale, sia dal Comitato di Indirizzo Strategico e Controllo 
statutariamente previsto, sia dall’ODV di cui al d.lgs. n.231/2001.  
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In tale contesto ed anche per le richieste finalità deflattive del contenzioso in essere, si rende 
opportuna e necessaria la definizione di una precisa disciplina gestionale, attuativa delle 
norme contrattuali di cui al CCNL di categoria sul modello di crescita professionale del 
personale (art.18) e sulla procedura di conciliazione preventiva delle controversie individuali 
di lavoro (art.49). 
Si consideri che l’intervenuto Accordo di rinnovo 2025-2027- del CCNL Federgasacqua, ha 
introdotto modifiche al sistema di classificazione del personale ed al sistema di crescita 
professionale e su tale ultimo aspetto la società è chiamata ad applicare le linee guida di cui 
al protocollo di intesa del 14 gennaio 2025 sottoscritto tra le OO.SS. di categoria e la 
competente Commissione Bilaterale Nazionale, come precisati in dettaglio negli allegati 
1),2),3) all’art. 18 del vigente CCNL di categoria. 
Ma proprio in tale scenario si pone l’esigenza di contemperare le previsioni contrattuali 
pattizie con i cogenti principi affermati dal citato d.lgs. 175/2016 che impone alle società a 
controllo pubblico l’adozione di criteri e procedure improntati a trasparenza, imparzialità, 
contenimento dei costi e coerenza con i principi di buon andamento dell’azione 
amministrativa/gestionale. 
Si rende quindi necessario definire ed approvare una procedura che: 

• eviti automatismi retributivi o progressioni non sorrette da criteri oggettivi; 
• limiti il ricorso a transazioni onerose prive di adeguata istruttoria e motivazione; 
• presidi il rischio di favoritismi o conflitti di interesse nelle decisioni gestionali sul 

personale; 
La Società, pertanto, essendo tenuta al rispetto dei principi di matrice pubblicistica ed in 
materia di responsabilità amministrativo-contabile, può approvare accordi conciliativi e/o 
transattivi o provvedimenti di riclassificazione del personale in applicazione delle norme 
contrattuali pattizie, ma sulla base di determinazioni formali sorretti da una istruttoria 
completa e documentata e da motivazione rafforzata, dimostrando convenienza economica 
rispetto all’alternativa contenziosa. 
Per tali ragioni si rende necessario dotarsi di una procedura gestionale interna che formalizzi 
in modo dettagliato e puntuale: 

• l’istituzione, la composizione e il funzionamento della Commissione di conciliazione o 
valutazione della crescita professionale; 

• i ruoli e le responsabilità dei dirigenti coinvolti; 
• le misure di salvaguardia economico-finanziaria e di controllo; 

 
 
Si propone pertanto delibera che approvi l’allegata procedura gestionale-operativa applicativa 
degli artt. 18) “Modello di crescita professionale” e 49) “Procedura di conciliazione” di cui al 
CCNL Federgasacqua - Accordo di rinnovo 2025-2027. 
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   Il Dirigente Servizio AFGE                                                                    Il Dirigente Servizio AGSO 
F.to Dott.ssa Stefania Orlando                                                                 F.to Avv. Giuseppe Ragonese 
 

Il presente provvedimento non comporta spese 

Il Responsabile del Servizio AMFI 
                                                                                                           F.to Rag. Gaetano Melucci 

 
L’AMMINISTRATORE UNICO 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A.  

DELIBERA 

Approvare la Procedura gestionale finalizzata all’applicazione degli artt. 18) e 49) del CCNL di 
categoria ed intervenuto Accordo di rinnovo 2025-2027- del CCNL Federgasacqua ed 
applicativa delle linee guida di cui al protocollo di intesa del 14 gennaio 2025 sottoscritto tra 
le OO.SS. di categoria e la competente Commissione Bilaterale Nazionale, come precisati in 
dettaglio negli allegati 1), 2), 3) allo stesso CCNL, da considerarsi parte integranti e sostanziali 
del presente atto. 
Fissare la data di operatività della procedura dalla data prevista dal CCNL e, per quanto non 
ivi stabilito, dalla data di applicazione del nuovo assetto organizzativo già approvato con la 
deliberazione dell’A.U. n. 315 del 24 dicembre 2025 e prossimo ad essere approvato nella 
versione integrata definitiva, unitamente al Funzionigramma societario. 
Demandare al Direttore Generale e/o alla funzione Risorse Umane l’attuazione della superiore 
procedura, il monitoraggio e la periodica rendicontazione degli esiti. 
Trasmettere la presente deliberazione all’Organismo di Vigilanza di cui al Dlgs. N. 231/2001, 
al Collegio Sindacale ed al Comitato di Indirizzo Strategico e Controllo. 
Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 
tenuto a cura dell’UC_RSCT. 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
06.03.2026                                                                                          F.to Ing. Giovanni Sciortino  
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ALLEGATO A) 
Procedura gestionale finalizzata all’applicazione  

degli artt. 18) “Modello di crescita professionale” e 49) “Procedura di conciliazione “del CCNL 
Federgasacqua - Accordo di rinnovo 2025-2027- 

 
PARTE PRIMA 
“Procedura di Valutazione ex art.18 “Modello di crescita professionale” del CCNL 
Federgasacqua.  
Art. 1 – Finalità e principi 
La procedura è finalizzata a: 

• garantire una pianificazione periodica motivata e sostenibile del modello di crescita 
professionale ed adeguata alle esigenze organizzative della società; 

• garantire applicazioni oggettive, trasparenti e sostenibili del modello di crescita 
professionale; 

• tutelare la Società da rischi di danno erariale, favoritismi e contenzioso. 
Principi guida: 

• imparzialità; 
tracciabilità delle decisioni; 

• separazione tra funzione proponente e funzione valutativa; 
• proporzionalità e sostenibilità economica e finanziaria degli oneri economici. 

Art.2 – Piano di crescita professionale – Confronto preventivo con le OO.SS. – Approvazione 
dell’organo di amministrazione.       
La società redigerà, con le tempistiche previste dal CCNL di categoria, un piano di crescita 
professionale sviluppato per ambiti gestionali secondo motivate esigenze organizzative e di 
professionalità ed entro i limiti quantitativi e quantitativi e delle disponibilità di costo previste 
nel budget annuale economico e finanziario, redatto in linea con i documenti di pianificazione 
industriale. 
Il piano sarà oggetto di comunicazione e confronto preventivo con le OO.SS. in applicazione 
del CCNL di categoria. 
Il piano di crescita professionale sarà sottoposto dalla Direzione Generale all’approvazione 
dell’organo di amministrazione della società, corredato da una relazione attestante le 
valutazioni di impatto organizzativo e strategico delle soluzioni prospettate e le specifiche 
esigenze organizzative e di professionalità, l’ambito gestionale di valutazione del personale, 
nonché la sostenibilità economica e finanziaria del documento di pianificazione. 
Art. 3 – Commissione di valutazione: composizione 
La valutazione delle professionalità oggetto della crescita professionale di cui al Piano di 
crescita professionale approvato sarà effettuata, dalla Commissione di cui al successivo 
comma, in applicazione delle linee guida di cui al protocollo di intesa del 14 gennaio 2025 
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sottoscritto tra le OO.SS. di categoria e la competente Commissione Bilaterale nazionale, come 
precisati in dettaglio negli allegati 1),2),3) all’art. 18 del vigente CCNL di categoria.     
L’istruttoria della proposta di crescita professionale per singola risorsa sarà svolta dalla 
seguente Commissione così composta: 

1. Direttore Generale o suo delegato (quale Presidente della Commissione); 
2. Responsabile Risorse Umane; 
3. Dirigente da cui dipende il dipendente; 
4. Dirigente Amministrazione Finanziaria/Controllo di Gestione 
5. Segretario verbalizzante (funzionario direttivo). 

Art. 4 – Ruoli, apporti e responsabilità 
Direttore Generale 

- garantisce il rispetto dei principi di legge e di CCNL; 
- assicura coerenza con indirizzi dell’organo di amministrazione 
- convoca la commissione e presiede i lavori. 

Responsabile Risorse Umane 
- cura l’istruttoria tecnica e normativa; 
- verifica la coerenza con il sistema classificatorio e retributivo; 
- presidia l’uniformità di trattamento rispetto a casi analoghi. 
- quantifica gli oneri diretti e indiretti; 

Dirigente del Servizio ove è addetto il dipendente 
- formula la proposta motivata di valutazione; 

Responsabile Amministrazione Finanziaria/Controllo di Gestione 
- verifica la sostenibilità economica e finanziaria di breve e lungo periodo; 
- segnala rischi di superamento dei limiti di spesa pianificati da budget annuale. 

Art. 5 Proposta di riclassificazione 
La commissione all’esito dei lavori di valutazione delle professionalità procederà a redigere 
motivata relazione istruttoria in applicazione delle linee guida di cui al citato protocollo di 
intesa del 14 gennaio 2025 e dei criteri di cui agli allegati 1),2),3) all’art. 18 del vigente CCNL 
di categoria e formulerà proposta di riclassificazione del personale oggetto di valutazione da 
sottoporre all’approvazione dell’organo di amministrazione.     

PARTE SECONDA 
“Procedura di conciliazione ex art.49) “del CCNL Federgasacqua.  
Art. 6 – Finalità e principi 
La procedura è finalizzata a: 

• favorire la risoluzione preventiva delle controversie individuali 
• favorire un effetto deflattivo delle controversie in essere; 
• tutelare la Società da rischi di danno erariale, favoritismi e contenzioso. 

Principi guida: 
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• imparzialità; 
tracciabilità delle decisioni; 

• separazione tra funzione proponente e funzione valutativa; 
• proporzionalità degli oneri economici. 

 Art. 7 – Istituzione e Compiti della Commissione societaria di Conciliazione 
In attuazione dell’articolo 49 del CCNL Federgasacqua, è istituita la Commissione aziendale di 
conciliazione investita di funzioni istruttorie, valutative e propositive, con finalità di 
prevenzione e deflazione del contenzioso individuale di lavoro. 
In particolare, la Commissione può essere investita dall’Azienda dell’esame delle controversie 
aventi ad oggetto l’adibizione del personale a mansioni superiori, con specifico riferimento: 

• alle pretese avanzate dal lavoratore in sede stragiudiziale; 
• alle proposte conciliative formulate dal giudice del lavoro ai sensi dell’art. 410 c.p.c., 

nel corso di procedimenti già instaurati. 
Nell’ambito di tali controversie, la Commissione: 

• istruisce il caso sulla base della documentazione disponibile; 
• valuta la coerenza delle pretese con il CCNL, l’organizzazione aziendale e la 

giurisprudenza prevalente; 
• esprime una proposta motivata in ordine all’eventuale accoglimento, totale o parziale, 

ovvero al rigetto della pretesa o della proposta conciliativa. 
Le determinazioni della Commissione hanno natura esclusivamente consultiva e propositiva e 
non comportano in alcun caso: 

• riconoscimento automatico di diritti; 
• rinunce o transazioni; 
• vincoli per l’Azienda o per il lavoratore. 

L’eventuale decisione di aderire alla proposta conciliativa è rimessa agli organi aziendali 
competenti, i quali assumono pienamente ogni responsabilità, anche organizzativa e 
gestionale, connessa all’adibizione del personale alle mansioni oggetto di contestazione. 
In ogni caso, eventuali accordi aventi natura transattiva o conciliativa sono validamente 
conclusi esclusivamente in sede protetta, nel rispetto della normativa vigente. 
Art. 8 – Commissione di conciliazione: composizione 
La valutazione della risoluzione preventiva delle controversie individuali e la valutazione delle 
proposte conciliative formulate dal giudice del lavoro ai sensi dell’art. 410 c.p.c., nel corso di 
procedimenti già instaurati, è svolta dalla Commissione così composta: 

1. Direttore Generale o suo delegato (quale Presidente della Commissione); 
2. Responsabile Risorse Umane; 
3. Dirigente di area diverso da quello da cui dipende il ricorrente; 
4. Responsabile Amministrazione Finanziaria/Controllo di Gestione (con funzioni di 

verifica economico-finanziaria); 
5. Avvocato della società  
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6. Segretario verbalizzante (funzionario direttivo). 
Il dirigente da cui dipende il ricorrente NON fa parte della Commissione di conciliazione, ma 
partecipa ai lavori secondo quanto previsto dall’art. 10. 
Il Responsabile anticorruzione della società è autorizzato a partecipare ai lavori della 
commissione.    
Art. 9 – Ruoli, apporti e responsabilità 
Direttore Generale 

- garantisce il rispetto dei principi di legge e di CCNL; 
- valuta l’impatto organizzativo e strategico delle soluzioni prospettate; 
- nomina di volta in volta i componenti di cui ai punti 3 e 5 e 6 del precedente art.8. 

Responsabile Risorse Umane 
- cura l’istruttoria tecnica e normativa relativa alla pretesa rivendicata; 
- verifica la coerenza con il sistema classificatorio e retributivo nel rispetto del CCNL e 

dei vigenti accordi aziendali; 
- presidia l’uniformità di trattamento rispetto a casi analoghi. 

Dirigente di area “terzo” 
- assicura una valutazione neutrale; 
- contribuisce a prevenire conflitti di interesse e favoritismi. 

Avvocato della società  
- esprime parere sulla riconducibilità delle mansioni di fatto ed in concreto svolte, in 

relazione all’inquadramento rivendicato; 
Responsabile Amministrazione Finanziaria/Controllo di Gestione 

- quantifica gli oneri diretti e indiretti; 
- verifica la sostenibilità economica e finanziaria di breve e lungo periodo; 
- segnala rischi di superamento dei limiti di spesa pianificati da budget annuale. 

Art.10 – Ruolo del dirigente da cui dipende il ricorrente 
Il dirigente diretto responsabile del ricorrente è chiamato a svolgere esclusivamente una 
funzione istruttoria qualificata, mediante la redazione di una relazione scritta obbligatoria, 
contenente: 

- ricostruzione dei fatti oggetto di controversia; 
- illustrazione dell’organizzazione del lavoro, 
- puntuale descrizione delle mansioni di fatto ed in concreto svolte dal ricorrente e degli 

obiettivi assegnati; 
- produzione della documentazione amministrativa e gestionale rilevante; 
- chiarimento delle scelte organizzative adottate. 
- motivazioni a supporto o a confutazione delle richieste; 

Le informazioni rese dal dirigente: 
- devono essere oggettive, documentate e verificabili; 
- sono rese in forma scritta e allegate al fascicolo istruttorio; 
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- non possono contenere valutazioni equitative o proposte economiche. 
Il dirigente risponde personalmente: 

- della completezza e veridicità delle informazioni fornite; 
- dell’eventuale omissione di elementi rilevanti ai fini della valutazione del rischio 

giuridico. 
Il dirigente diretto responsabile del ricorrente: 

- assume responsabilità diretta sulla veridicità delle informazioni fornite; 
- non partecipa ai lavori ed alla decisione finale della Commissione di conciliazione; 
- non esprime voto né formula proposte conciliative autonome; 
- può essere audito dalla Commissione. 

Al fine di prevenire favoritismi, pressioni indebite o conflitti di interesse, il dirigente deve 
dichiarare in calce alla relazione formalmente l’assenza di interessi personali diretti o indiretti 
ed eventuali rapporti che possano incidere sull’imparzialità. 
Art. 11 – Partecipazione del lavoratore e Ruolo dell’Organizzazione Sindacale 
L’intervento del lavoratore alle attività della Commissione è facoltativo e avviene con 
l’assistenza della propria Organizzazione sindacale e/o di un legale di fiducia. 
il sindacato svolge funzione di: 

- assistenza e garanzia procedurale; 
- contributo alla ricerca di soluzioni conciliative; 
- il sindacato non partecipa alla deliberazione interna della Commissione. 

Art. 12 – Misure anti-favoritismo e di contenimento della spesa 
Sono previste le seguenti misure: 

- obbligo di analisi comparativa con casi analoghi; 
- divieto di norma di riconoscimenti retroattivi non espressamente previsti dal CCNL, 

fatte eccezioni motivate dall’alea di maggior esborsi; 
- tetto massimo agli oneri conciliativi definito annualmente dall’organo di 

amministrazione; 
- divieto di transazioni che generino precedenti automatici; 
- tracciabilità integrale dell’istruttoria e delle decisioni come da motivato verbale da 

sottoscrivere a cura dei componenti; 
- trasmissione degli esiti al Collegio Sindacale ed all’O.d.V. di cui al Dlgs. 231/01 e smi ed 

al responsabile anticorruzione, oltre che al Comitato di indirizzo strategico e di 
controllo analogo. 

Art.13 Proposta di conciliazione  
La commissione all’esito dei lavori procederà a redigere proposta di conciliazione da 
sottoporre alla preventiva approvazione dell’organo di amministrazione, cui farà seguito la 
sottoscrizione di verbale di conciliazione in sede protetta, contenente la rinuncia ad eventuali 
rivendicazioni in relazione alla questione definita, da redigersi e depositarsi a norma di legge.     

PARTE TERZA 
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“Definizione delle Procedure applicative degli artt. 18) “Modello di crescita professionale” e 
49) “Procedura di conciliazione “del CCNL Federgasacqua - Accordo di rinnovo 2025-2027 
Art.14 Clausola finale di approvazione dell’organo di amministrazione 
La proposta di accordo conciliativo o la proposta di riclassificazione, ancorché definito all’esito 
della procedura di cui alla presente disciplina, non produce effetti fino alla sua approvazione 
da parte dell’Organo di Amministrazione della Società. 
L’Organo di Amministrazione delibera: 

- sulla base della relazione istruttoria completa; 
- valutando la coerenza dell’accordo con i principi di legalità, economicità e tutela del 

patrimonio sociale; 
- senza riaprire l’istruttoria tecnica, salvo rilievi motivati. 

La deliberazione di approvazione: 
- dà atto dell’istruttoria svolta; 
- prende atto delle responsabilità assunte dai soggetti istruttori; 
- individua espressamente la conciliazione quale soluzione economicamente più 

vantaggiosa rispetto al contenzioso. 
- individua espressamente la riclassificazione quale soluzione rispondente alle esigenze 

organizzative della società. 
In assenza di approvazione: 

- la procedura si intende conclusa senza esito; 
L’Organo di Amministrazione, preso atto della relazione istruttoria e dei pareri resi, approva 
la proposta di accordo conciliativo o la proposta di riclassificazione ritenendole soluzioni 
idonee a prevenire un danno patrimoniale maggiore per la Società, ferma restando la 
responsabilità dei soggetti che hanno curato l’istruttoria per quanto di rispettiva competenza. 


